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VERBALE DIRETTIVO SIMEU REGIONALE LIGURIA  16 Gennaio 2018 

In data 16 Gennaio 2018, alle ore 15.00 presso i  locali dell’Ordine dei Medici di 

Genova in Piazza della Vittoria 12, si è tenuta la prima riunione del nuovo  Consiglio 

Direttivo SIMEU Regionale, eletto a seguito delle elezioni conclusesi in data 17 

dicembre 2017 e chiamato a discutere i punti all’ordine del giorno come specificato 

nella convocazione del 02 gennaio 2018. 

Presenti: 

Consiglieri Regionali 

 

Paolo Cremonesi 

Elisabetta Cenni 

Lorenzo Viassolo 

Manlio Valerio 

Daniela Pierluigi 

Matteo Cavallero 

Caterina Passalia 

Laura Maulicino 

Paola Campodonico 

Francesco Patrone 

Ombretta Cutuli 

Davide Bertoglio 

Riccardo De Pasquale 

 

Sezione giovani medici 

Leonardo Ghezzi 

 

Segretario Area Nursing 

Andrea Dellepiane  

 

Past president 

Giuseppina Fera 
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Assenti giustificati 

Paolo Moscatelli 

Stefano Sartini 

 

Alle ore 15:20 il Dott. Paolo Cremonesi , in qualità di decano, apre la riunione 

salutando i presenti  e illustrando quelli che saranno gli adempimenti previsti per la 

giornata: 

 Nomina presidente regionale, vicepresidente, segretario e tesoriere 

 Nuove elezioni per il coordinatore della sezione Nursing (necessarie in quanto 

non si sono presentati candidati per l’area nursing alle elezioni appena 

svoltesi) 

 Istituzione commissioni 

 Stesura di un documento che illustri il programma del consiglio direttivo per il 

biennio 2018/9 

 

Il Dott. Cremonesi affronta quindi rapidamente diversi argomenti, quali spunti di 

riflessione per il lavoro del direttivo. 

Innanzitutto esprime il desiderio che la società scientifica si dimostri il più aperta 

possibile, ai soci e non solo, mediante inviti e cooptazioni; sarà utile coinvolgere tutti 

i responsabili di struttura semplice e complessa dell’area dell’emergenza ligure e 

sarà utile un maggior proselitismo, specialmente per quanto riguarda l’area 

infermieristica in quanto si registra una carenza di infermieri tra gli iscritti. 

Un altro argomento cruciale è rappresentato dalla forte criticità dell’emergenza in 

questo momento; è pertanto necessario essere interlocutori e rapportarsi con le 

istituzioni. L’Ordine dei Medici di Genova ha preso posizione in merito al tema 

“sovraffollamento” dichiarando un grave aumento del rischio clinico, anche 

rapportato al fatto che il numero di medici e infermieri è carente. 

Al fine di superare questa criticità sono in corso presso i Pronto Soccorso dell’area 

metropolitana degli esperimenti: presso i Pronto Soccorso del San Martino e di Villa 

Scassi  è stata istituita la doppia guardia nei giorni festivi, affiancando ai medici 

d’urgenza il medico di medicina generale e/o il medico di guardia medica. Presso 

l’Ospedale Galliera e presso l’Ospedale Evangelico di Voltri sono stati istituti dei 

turni a gettone per gli ambulatori dei codici a bassa priorità svolti dai medici di 

pronto soccorso. 
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Questo argomento è particolarmente attuale in quanto ci troviamo ancora in una 

fase di ascesa del picco influenzale. 

Dovrà essere deciso se l’ingresso dei medici di medicina generale sarà circoscritto 

alla fase sperimentale o entrerà regime, e la SIMEU è chiamata a dare un contributo 

in queste decisioni. 

La SIMEU non è un sindacato ma può e deve esprimere il proprio parere in merito 

allo stato di “benessere” dei Pronto Soccorsi (organici, struttura, attrezzatura, etc). 

Per questo si rende indispensabile interloquire con ALISA e con l’Ordine dei Medici. 

Un altro argomento cruciale è quello della formazione, che è ostacolata 

principalmente da due aspetti: la mancanza di fondi da dedicare alla formazione da 

parte delle aziende e, forse ancor più grave, la mancanza di organici, che rende 

difficoltosa la partecipazione a corsi/convegni da parte di personale del tutto 

assorbito nella copertura dei turni. 

I tempi regionali necessari per la sostituzione di gravidanze e trasferimenti sono 

troppo lunghi. Altro problema è costituto dalle graduatorie. L’emergenza è un 

settore in crisi, mancano i medici, c’è necessità di avere graduatorie lunghe. 

E’ stata avanzata l’ipotesi (dal Direttore Sanitario ASL 5) di aprire la possibilità anche 

a specialità non affini /non equipollenti. 

E’ poi necessario pensare a una “re-sanatoria” dei medici di emergenza territoriale. 

L’ultima sanatoria risale circa al 2005 e ha permesso di assicurare un contratto a 

tempo indeterminato ai medici che lavoravano nel settore da almeno 5 anni e con 

un giudizio di idoneità. 

Interviene la Dott.ssa Fera che comunica che proprio in data 16/01 è stata inviata da 

parte del Sindacato CISL Medici una lettera di sollecito alla regione inerente 

l’argomento e propone di far mandare un sollecito anche dall’Ordine dei Medici di 

Genova.  

Il Dott. Viassolo suggerisce di coinvolgere anche il Presidente dell’Ordine dei Medici 

di Savona, Dott. Corti. 

Il Dott. Cremonesi concorda con le proposte affermando la necessità di supportare il 

sindacato riguardo a questo argomento: bisogna muoversi sia come ordine dei 

medici sia come SIMEU con lo scopo di dare stabilità e prospettiva di carriera ai 

Colleghi che lavorano nell’emergenza territoriale. 
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Il Dott. Cremonesi comunica al Direttivo che in data 27/01 ci sarà il Consiglio 

Direttivo Nazionale Allargato e sarà necessario inviare alla segreteria nazionale il 

verbale di questa riunione entro tale data.  

Chiede quindi alla Dott.ssa Cenni, che ha svolto la funzione di segretaria nel passato 

biennio, di procedere alla stesura del verbale. 

 

La Dott.ssa Pierluigi chiede vengano effettuate le presentazioni di tutti i partecipanti 

alla riunione. 

 

Ognuno dei presenti procede quindi a presentarsi indicando il proprio nome, 

cognome, attività e sede lavorativa. 

A questo punto si procede alle presentazioni delle candidature per le cariche. 

Vengono presentate le seguenti candidature: 

Dott. Cremonesi per la carica di presidente regionale 

Dott. Viassolo per la carica di vicepresidente regionale 

Dott. De Pasquale per la carica di tesoriere regionale 

Dott.ssa Cenni per la carica di segretaria regionale. 

 

Segue breve dibattito. 

 

Il parere della Dott.ssa Fera è che trattandosi di un periodo particolarmente critico 

per l’emergenza ci sia la necessità di avere alla presidenza una personalità forte e 

credibile. E’ recente la proposta di un Direttore Generale di fare ritorno all’antico 

sistema delle “salette” e questo sarebbe un indubbio passo indietro nel percorso dei 

medici d’urgenza. 

A tal proposito la Dott.ssa Cutuli sottolinea come le equipollenze siano state stabilite 

negli anni ’80  e necessiterebbero di una ri -modernizzazione. D’altro canto la 

Dott.ssa Cutuli esprime la propria perplessità riguardo alla proposta della Direttrice 

Sanitaria della ASL 5 di aprire i concorsi per la medicina d’urgenza a specialità non 

affini, o comunque ritiene che la revisione delle equipollenze vada fatta con molta 

attenzione per non rischiare di sminuire e svilire la figura del medico d’urgenza. La 

Dott.ssa Fera precisa che in questo caso non si tratterebbe di concorsi, bensì di 

avvisi pubblici. 
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La Dott.ssa Cutuli fa notare che la Liguria non ha mai avuto borse regionali, per 

aumentare i posti degli specializzandi in medicina d’urgenza, strumento 

potenzialmente molto utile in questo momento di criticità. 

Il Dott. Cremonesi, anche alla luce di questi discorsi, ritiene sia necessario costituire 

un gruppo, all’interno del direttivo, che si rapporti la Regione per trattare riguardo a 

questi tre argomenti principali: 

 Sanatoria Medici Emergenza Territoriale 

 Concorso per Scuole di Specialità 

 Borse Regionali per aumentare i posti degli specializzandi in medicina 

d’urgenza 

 

Fondamentale, in materia di concorsi, sarà la comunicazione più capillare possibile 

in modo da informare tempestivamente tutti i soci riguardo ai bandi di concorso. 

 

A questo punto viene dato inizio alle votazioni, e , all’unanimità, si concorda per il 

sistema della votazione palese. 

 

La Dott.ssa Fera in qualità di Past President illustra nuovamente una per una le 

candidature e chiede al direttivo di esprimere il proprio voto. 

 

Il Dott. Cremonesi viene eletto Presidente regionale con voto unanime (unico 

astenuto il Dott. Cremonesi stesso). 

Il Dott. Viassolo viene eletto Vicepresidente regionale con voto unanime (unico 

astenuto il Dott. Viassolo stesso). 

Il Dott. De Pasquale viene eletto Tesoriere regionale con voto unanime (unico 

astenuto il Dott. De Pasquale stesso). 

La Dott.ssa  Cenni viene eletta Segretaria regionale con voto unanime (unico 

astenuto la Dott.ssa Cenni stessa). 

 

Viene richiesto ai presenti se ci sono volontari per la gestione del sito internet della 

SIMEU regionale, in caso contrario si confermerà come responsabile la Dott.ssa 

Fiorella Altomonte. 

All’unanimità viene confermata la Dott.ssa Altomonte. 
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La Dott.ssa Fera ricorda al Direttivo che negli anni passati il Direttivo provvedeva al 

pagamento della quota di iscrizione annuale della Dott.ssa Altomonte. 

Il Direttivo all’unanimità stabilisce che anche per questo biennio verranno usati i 

fondi regionali per il suddetto pagamento. 

 

Il Dott. Cremonesi introduce l’argomento “Commissioni”. 

Viene ricordato al Direttivo che è in programma una modifica del regolamento 

nazionale SIMEU in merito alla formazione; nell’attesa è comunque necessario 

istituire la Commissione dedicata alla formazione e individuare un referente.  

 

Interviene il  Dott. Cavallero esprimendo il desiderio di continuare ad occuparsi di 

formazione ecografica come già sta facendo; presso l’ASL 4 esiste infatti già una 

scuola di ecografia in collaborazione con la scuola di Specialità di Medicina 

d’Urgenza (Prof. Murialdo); è composta da due istruttori SIMEU Liguria 

(Dott.Cavallero e Dott. Dallavalle) e da due istruttori extra regione.  

 

Il Dott. Cremonesi esprime il suo parere favorevole in merito ad ampliare le risorse a 

disposizione della SIMEU e sottolinea la necessità di incentivare le iniziative di chi sa 

fare , anche se non già soci, anche allo scopo di ampliare la società. 

 

Si dichiarano interessati a far parte della commissione formazione i seguenti 

consiglieri: Dott. Valerio, Dott. Cavallero, Dott. Cutuli e  Dott. Pierluigi, ognuno 

specificando la propria area di competenza (ecografia per i Dott. Valerio e Cavallero, 

Ventilazione per la Dott.ssa Cutuli e area medico legale per la Dott.ssa Pierluigi). 

Viene suggerita anche la partecipazione a questa commissione del Dott. Ghezzi in 

quanto medico “in formazione “ e quindi in grado di dare il punto di vista di chi della 

formazione beneficia maggiormente. 

 

La Dott.ssa Cenni informa il direttivo di aver appreso anche l’interesse dei due 

consiglieri oggi assenti (Dott. Sartini e Dott. Moscatelli) a far parte della 

commissione per la formazione. 

 

Si concorda che il referente sarà designato dalla commissione stessa. 
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Il Dott. Cremonesi chiede di fare un programma e di elencare una serie di ulteriori 

argomenti di interesse su cui lavorare per organizzare eventi formativi. 

Vengono proposti il trauma, l’emogasanalisi, il triage, le aritmie, le suture 

(eventualmente anche estese agli infermieri come avviene già in Toscana e presso 

l’ospedale Galliera). 

 

Il Dott. Valerio propone di utilizzare Survey Monkey, ovvero uno strumento 

telematico di indagine al fine effettuare un sondaggio fra i soci e non solo per 

conoscere quali siano le tematiche di maggiore interesse e gli argomenti riguardo i 

quali i medici d’urgenza vorrebbero ricevere maggiore formazione. 

 

La Dott.ssa Cutuli propone di coinvolgere nell’organizzazione dei corsi anche altre 

regioni, per lo meno le regioni confinanti: con un corso inter-regionale sarebbe 

possibile garantire una partecipazione maggiore in quanto spesso il problema 

principale consiste nel fatto che  i vari Pronto Soccorso per questioni di organico non 

possono permettersi di avere più medici assenti per più giorni di seguito. 

 

Il Dott. Patrone interviene per dire che a suo parere è necessario che la Società 

Scientifica si esprima chiaramente riguardo a quello che operativamente il medico 

d’urgenza deve e può fare, in quanto ancora troppo spesso negli ospedali si assiste a 

controversie tra i medici d’urgenza e altri specialisti riguardo all’appropriatezza delle 

manovre eseguite dai medici d’urgenza in autonomia. 

 

Il Dott. Ghezzi informa il direttivo che è attualmente in corso una nuova stesura dei 

piani studi per gli specializzandi. 

 

Si passa quindi all’istituzione della commissione incaricata di rapportarsi con le 

istituzioni , riguardo principalmente ai tre argomenti precedentemente individuati 

(sanatoria medici di emergenza territoriale, concorsi, borse regionali). 

Si offrono volontari i Dott. Patrone, Viassolo, Pierluigi e Campodonico. 

 

Il Dott. Cremonesi propone di calendarizzare i prossimi incontri almeno per l’anno 

corrente prevedendo un incontro ogni 2 mesi circa; a questi incontri prefissati si 

possono aggiungere riunioni intermedie per le quali non sia necessario il 

raggiungimento del numero legale. 
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La Dott.ssa Cenni assume l’incarico di preparare il calendario e inviarlo via mail a 

tutto il direttivo. 

 

La Dott.ssa Cutuli ricorda che in data 4/02 scade la dead line per inviare gli 

abstract/poster e comunicazioni orali per il congresso SIMEU Nazionale. 

 

Il Dott. Cremonesi introduce un altro argomento che potrebbe essere oggetto di 

commissioni e di cui la SIMEU regionale si deve occupare, ovvero il tema “violenza”. 

Esiste ancora difformità tra i vari sistemi di emergenza nel trattare i Pazienti vittime 

di violenza; la Regione Liguria pertanto produrrà un protocollo unico sostenuto dal 

prefetto e dal procuratore. La SIMEU avrà il compito di diffondere questo 

documento e promuoverne l’applicazione. 

Un’eventuale commissione per la violenza dovrebbe comunque essere allargata 

anche a psicologi ed infermieri. 

E’ importante anche coinvolgere in questi temi anche i professionisti che operano 

nel settore pediatrico. 

A tal proposito il Dott. Cremonesi propone di estendere l’invito per le prossime 

riunioni anche alla Dott.ssa Piccotti.  

Analogamente viene proposto di estendere l’invito anche al direttore del Pronto 

Soccorso di Villa Scassi, Dott. Beringheli (ed eventualmente ad altri direttori di 

pronto soccorso) e al Direttore della Scuola di Specialità di Medicina d’Urgenza, Prof. 

Murialdo. 

 

Il Dott. De Pasquale interviene per dare uno spunto di riflessione che potrà essere 

approfondito nelle prossimo riunioni, ovvero chiede al Direttivo quale posizione la 

SIMEU prenderà in merito alla nuova legge sulle direttive anticipate. 

 

Il Dott. Cremonesi si impegna a chiedere al Dott. Lanata, avvocato dell’ordine dei 

medici di Genova, di preparare un documento in cui vengano sintetizzati quelli che 

sono i doveri del medico d’urgenza alla luce della nuova normativa. 

 

Il Dott. Cremonesi richiede  ai membri del direttivo più inclini all’uso della tecnologia 

di implementare l’utilizzo dei social network per dare maggiore visibilità alla SIMEU 

Regionale. 



9 

Il Dott. Bertoglio si offre di dare il suo contributo in merito. 

 

Il Dott. Cremonesi  chiede inoltre se ci sia qualche volontario disposto ad aiutarlo 

nell’approfondire la questione del ritardo nel pagamento dei certificati INAIL e 

chiede di fornire il prima possibile informazioni riguardo lo stato attuale dei suddetti 

pagamenti nelle varie Asl/Aziende della Liguria. 

Il Dott. Valerio si offre di aiutare il Dott. Cremonesi riguardo questa questione. 

 

La Dott.ssa Cenni si assume l’impegno di provvedere al più presto a contattare la 

Segreteria Nazionale per indire nuove elezioni per il Coordinatore dell’area Nursing. 

 

Alle ore 17 00 circa il Presidente chiude la riunione. 

 

La Segretaria  

Dott. Elisabetta Cenni 


